
LOTTA ALLA ZANZARA
BUONE PRATICHE PER TUTTI

IMPORTANTE: le zanzare hanno bisogno di acqua per riprodursi e deporre le uova,
quindi ogni azione preventiva è rivolta ad evitare e rimuovere ristagni di acqua. Il
ciclo di vita nei mesi estivi è pari a circa 7 giorni: in una settimana le uova deposte
evolvono allo stadio di adulto.

 evitare tutti i ristagni d’acqua  , eliminando, ad esempio tutti i recipienti dai giardini, i sotto-
vasi, i contenitori, i teloni in plastica, gli pneumatici ove può fermarsi l’acqua;

 verificare che le grondaie siano pulite e non ostruite e che le cisterne e i contenitori dove si
raccoglie l’acqua piovana siano coperti con coperchi ermetici, teli o zanzariere ben tese;

 non lasciare che l’acqua ristagni sui teli utilizzati per coprire cumuli di materiali e legna e
non lasciare le piscine gonfiabili piene d’acqua per più giorni;

 inserire una zanzariera tra il tombino e la cornice di chiusura dello stesso, evitando che le
zanzare possano raggiungere l'acqua contenuta nel pozzetto. Periodicamente rimuovere
le foglie che possono impedire il  regolare deflusso delle acque. Si  sconsiglia l’uso
delle zanzariere se i pozzetti sono funzionali allo scolo di seminterrati;

 se non si è inserita la zanzariera è obbligatorio effettuare     ogni mese   (o con la periodi-
cità indicata nelle istruzioni per l’uso del prodotto scelto) i   trattamenti   nelle caditoie private  
con specifici prodotti larvicidi e garantire che siano eseguiti anche durante i periodi di
assenza e ripetuti dopo un’abbondante pioggia; Nei mesi da maggio a ottobre vige una
Ordinanza sindacale: sono previsti controlli a campione e sanzioni amministrative;

 I cittadini devono annotare su un foglio o su un quaderno le date in cui si eseguono i
trattamenti, in modo da tenere un registro da esibire in caso di controlli.

 tenere le aree private in ordine e periodicamente sfalciate dall’erba, rimuovendo i residui
vegetali che derivano dal taglio dell’erba.

 La presenza di pesci in laghetti e fontane ornamentali elimina la presenza delle larve di
zanzara.

Qualora i cittadini fossero in difficoltà a realizzare i trattamenti possono rivolgersi a ditte specializ-
zate. 

Illustrazione 1: Come posizionare la zanzariera in un tombino/pozzetto



CONTROLLO E TRATTAMENTO FOSSATI INTORNO A CASE RURALI
Presso le aree rurali è importante effettuare il controllo dei ristagni d’acqua nei fossati verificando
la  presenza  delle  larve;  in  caso  positivo  effettuare  il  trattamento  con  un  opportuno  prodotto
biologico (Bacillus thuringensis varietà Israelensis) disponibile presso gli esercizi specializzati.
Per controllare lo sviluppo di zanzare in questi focolai, il privato deve effettuare trattamenti larvicidi
periodici  con  prodotto  biologico  BACILLUS  thuringiensis  varietà  Istraelensis,  disponibile
presso i consorzi agrari, e i negozi specializzati.

I  controlli  e  trattamenti  vanno  effettuati  da
Aprile a Ottobre, con le seguenti modalità: 

• in primo luogo occorre rilevare la presenza
di larve nel fosso: 

• se sono presenti larve di 1°, 2° e 3° stadio
di  sviluppo  (1°,  2°,  3°  età)  è  necessario
eseguire un trattamento larvicida;

• il trattamento deve essere  ripetuto ogni 15
giorni, nel periodo sopra indicato.

Ulteriori informazioni o chiarimenti,  sia sulla  modalità di rilevare la presenza di larve sia sul
prodotto  da  impiegare,  potranno  essere  richieste  direttamente  al  negoziante,  all’URP  o  al
Servizio Igiene, Sanità ed Educazione Ambientale dell’Unione Bassa Romagna.

CALENDARIO DA UTILIZZARE PER LA REGISTRAZIONE DEI TRATTAMENTI
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Illustrazione  2:  Ciclo  di  vita  della  zanzara
(in  estate  dura  circa  7  giorni,  mentre  in
primavera e autunno circa 14 giorni)


